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	ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “A. POLIZIANO”

Viale Morgagni n. 22 – 50134 FIRENZE

Tel. 055/4360165 – FAX 055/433209 –

C.M. FIIC85700L – C.F. 94202800481

e-mail: fiic85700l@istruzione.it pec: fiic85700l@pec.istruzione.it
sito http://www.icpoliziano.gov.it


Prot. n. 1557 /B20 

                    Firenze,  26 maggio 2017 
Ai Genitori degli alunni delle classi Terze Poliziano 
Oggetto: Disposizioni, calendario ed orari delle prove scritte degli esami di Stato.
Si comunica il calendario delle prove scritte degli esami di Stato presso la scuola secondaria di 1° grado Poliziano:
	Lunedì 12 giugno
	ore 8,30 – 12,30     
	Prova scritta di Italiano

	Martedì 13 giugno
	ore 8,30 – 11,30
	Prova scritta di Matematica

	Mercoledì 14 giugno
	ore 8,30 – 11,30     
	Prova scritta di Inglese

	Giovedì 15 giugno          
	ore 8,30 – 11,30     
	Prova scritta nazionale Invalsi

	Venerdì 16 giugno         
	ore 8,30 – 11,30     
	Prova scritta di Francese/Spagnolo


· Gli alunni dovranno presentarsi davanti a scuola almeno un quarto d’ora prima dell’inizio di ciascuna prova.
· Per la prova nazionale Invalsi è previsto di rimanere in aula fino alla fine del tempo. L’arrivo in ritardo è motivo di esclusione dalla prova.

· Per quanto riguarda le altre prove, il termine massimo di uscita coinciderà con il tempo previsto per ciascuno scritto (come da prospetto fornito). È possibile che gli alunni escano da scuola alla consegna del proprio elaborato o allo scadere del termine di tempo concesso, o anche precedentemente, ma mai  prima delle ore 10.30. In questo caso, i genitori dovranno compilare e restituire l’autorizzazione a piè di pagina, come conoscenza del suddetto calendario delle prove scritte d’esame e come autorizzazione all’uscita autonoma da scuola nell’orario coincidente con la consegna di ciascun elaborato da parte del singolo studente.
· Non è consentita la presenza nella scuola di esterni (genitori, addetti al servizio ristorazione, ecc.) durante l’espletamento della prova nazionale Invalsi. 

· E’ assolutamente vietato, nei giorni delle prove scritte, utilizzare a scuola telefoni cellulari, smartphone di qualsiasi tipo, dispositivi di qualsiasi natura e tipologia in grado di consultare file, di inviare fotografie ed immagini, nonché apparecchiature a luce infrarossa o ultravioletta di ogni genere, apparecchiature elettroniche portatili di tipo palmare o personal computer portatili di qualsiasi genere in grado di collegarsi all’esterno degli edifici scolastici tramite connessioni wireless della scuola o meno o alla normale rete telefonica con qualsiasi protocollo, per non incorrere all’invalidazione dell’esame. Si raccomanda pertanto agli alunni di non portare cellulari a scuola nei giorni delle prove scritte. Eventuali dispositivi, di cui la scuola non si assume alcuna responsabilità, verranno comunque raccolti dai docenti di sorveglianza e restituiti all’uscita di ciascun candidato.
· Il calendario delle prove orali verrà affisso a scuola e pubblicato sul sito il primo giorno delle prove scritte.
· Il ritiro della certificazione delle competenze (che saranno depositate presso la Portineria della scuola Poliziano) da parte dei genitori avverrà dopo la pubblicazione degli esiti degli esami di Stato, in date ed orari pubblicati sul sito web dell’Istituto. 
     Il Dirigente Scolastico

 Prof. Alessandro Bussotti
.............................................................................................................................................................

DA CONSEGNARE AL COORDINATORE ENTRO IL 7 GIUGNO 2017
Il genitore dell’alunn_ ______________________________________ della classe 3° __

sono a conoscenza del calendario e degli orari delle prove scritte dell’esame di Stato presso la scuola secondaria di primo grado Poliziano ed                    AUTORIZZO

mi__ figli__ ad uscire da scuola dopo la consegna degli elaborati delle varie prove.
Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del D.P.R. 245/2000, dichiara di aver rilasciato la presente  in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli art. 316, 337ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori.

Firenze, ______________                                                      
Firma del genitore - Padre __________________________  Madre ___________________________________

RICHIAMI NORMATIVI 

Da Circolare n. 32 /2008 MIUR e ss.mm. 

4.3.1 Prove di italiano, lingue comunitarie, matematica ed elementi di scienza e tecnologia

Sulla base della consolidata e sperimentata prassi è prevista l’effettuazione di prove scritte di italiano, lingue comunitarie, matematica ed elementi di scienza e tecnologia, da svolgersi in giorni diversi e per una durata oraria definita, in modo coordinato, dalla commissione esaminatrice di ciascuna scuola. Si rammenta, in proposito, di tener conto nella calendarizzazione delle prove della presenza di alunni di religione ebraica.


La prova scritta di italiano viene formulata in modo da consentire all’alunno di mettere in evidenza la propria capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze acquisite. La prova dovrà accertare la coerenza e l’organicità del pensiero, la capacità di espressione personale e il corretto ed appropriato uso della lingua.


Nel rispetto dell’autonomia delle singole scuole, la prova di italiano si svolge sulla base di almeno tre tracce, formulate in modo da rispondere quanto più possibile agli interessi degli alunni. Le tracce, a scelta del candidato, terranno conto delle seguenti indicazioni di massima:

· esposizione in cui l'alunno possa esprimere esperienze reali o costruzioni di fantasia (sotto forma di cronaca, diario, lettera, racconto o intervista ecc.);

· trattazione di un argomento di interesse culturale o sociale che consenta l'esposizione di riflessioni personali;

· relazione su un argomento di studio, attinente a qualsiasi disciplina.

Per quanto riguarda le lingue comunitarie, anche sulla base delle esperienze condotte nello scorso anno scolastico, i collegi dei docenti procederanno per tempo a deliberare la modalità di svolgimento della prova scritta, scegliendo tra le seguenti ipotesi:

a) prova scritta articolata su contenuti afferenti la prima e la seconda lingua comunitaria, che potrà attuarsi in forme differenziate (elaborato, composizione, questionario, simulazione di dialogo, ecc.);

b) prove scritte separate in giorni diversi per le due lingue comunitarie insegnate;

c) prova scritta della prima lingua comunitaria insegnata e conseguente specifica trattazione e valutazione della seconda lingua comunitaria in sede di colloquio pluridisciplinare.

La prova scritta di matematica ed elementi di scienze e tecnologia deve tendere a verificare le capacità e le abilità essenziali individuate dal curricolo di studi. La prova può essere articolata su più quesiti, che non comportino soluzioni dipendenti l'una dall'altra per evitare che la loro progressione blocchi l'esecuzione della prova stessa. Nel rispetto dell’autonomia delle scuole, i quesiti potranno toccare aspetti numerici, geometrici e tecnologici, senza peraltro trascurare nozioni elementari nel campo della statistica e della probabilità. Uno dei quesiti potrà riguardare gli aspetti matematici di una situazione avente attinenza con attività svolte dagli allievi nel corso del triennio nel campo delle scienze sperimentali. La commissione deciderà se e quali strumenti di calcolo potranno essere consentiti, dandone preventiva comunicazione ai candidati.


Durante le prove d’esame è tassativamente vietato l’uso di telefoni cellulari.

….

4.3.2 Prova nazionale


La prova scritta a carattere nazionale prevista dalla legge n. 176/2007 è volta a verificare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli alunni. I testi della prova sono scelti dal Ministro tra quelli definiti annualmente dall’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema di Istruzione (Invalsi). 
Estratto da PROVA NAZIONALE - ALLEGATO TECNICO – a.s. 2016-17 Cfr Prova nazionale (Invalsi)
La prova nazionale si svolge, in sessione ordinaria, il giorno 15 giugno 2017, con inizio alle ore 8,30 […] Tutti i candidati, in tutte le sedi d’esame, devono, comunque, essere presenti in classe entro le ore 8.30. Nessun candidato può essere ammesso nell’aula d’esame dopo le ore 8.30.

Nelle disposizioni si stabilisce che si : 

· invita gli studenti a consegnare alla commissione, ove ne siano in possesso, telefoni cellulari e apparecchiature elettroniche di qualsiasi tipo, ivi compresi personal computer, testi di qualunque tipo e contenuto; 

· avverte i candidati che potranno essere esclusi dagli esami nel caso in cui siano colti nell’uso di tali apparecchiature; 

· controlla che non sia possibile ai candidati accedere ad apparecchiature telefoniche, elettroniche e telematiche in dotazione alle scuole (laboratori di informatica, computer, ecc.) o, comunque, presenti nell’edificio scolastico; 

· comunica ai candidati che non è consentito, salvo che per i casi espressamente previsti dalla normativa vigente l’uso della calcolatrice e del vocabolario nonché avere con sé fogli di carta portati da casa; 

· avverte i candidati che, durante la prova, non potranno uscire dall’aula (salvo necessità) se non nell’intervallo tra le due prove; 

· nessuno porti fuori dalle aule il testo della prova prima della sua conclusione. 
[…]
· Il tempo a disposizione per la prova di matematica è di 75 minuti, salvo tempi aggiuntivi per i candidati con DSA o disabilità; 

· Una pausa di 15 minuti. 

· Prova di italiano 

4.3.3 Colloquio pluridisciplinare


Il colloquio, condotto collegialmente alla presenza dell’intera sottocommissione esaminatrice, dovrà consentire di valutare la maturazione globale dell’alunno. Nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e della responsabilità delle singole sottocommissioni esaminatrici, il colloquio pluridisciplinare potrà riguardare gli approfondimenti delle singole discipline di studio e altri elementi derivanti da qualificate esperienze realizzate.


Per le sole classi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio pluridisciplinare, viene verificata, come espressamente previsto dal decreto ministeriale 6 agosto 1999, n. 201, anche la competenza musicale raggiunta al termine del triennio sia sul versante della pratica esecutiva, individuale e/o d’insieme, sia su quello della conoscenza teorica.

 

